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Ildecentramento
vatotalmenterivisto

Dopo la secessione, il federalismo. A denun-
ciarel’impraticabilitàdellaprimacihapensa-
to - per fortuna - il capo dello Stato, ricordan-
do i confini non oltrepassabili, anche solo
verbalmente,dell’unitànazionale.Passotan-
to più intollerabile se a farlo sono ministri
dellaRepubblica.Ora,però,bisognachealtri
abbiano lo stesso coraggio di Napolitano nel
dire senza mezzi termini che se la secessione
“non si può” fare, il federalismo “non si
deve” fare. E che, dunque, occorre rivedere
totalmente il decentramento fin qui realizza-
to. Per almeno tre buoni motivi.

Il primo deriva dal consuntivo, del tutto
negativo, dei 17 anni di pratica federalista
chelaLegahaimpostocomeelementodistin-
tivo della Seconda Repubblica. Un errore di
cui sono corresponsabili tutti, visto che se
BerlusconihasposatoBossi, èancheveroche
la sinistra per sottrarre la Lega al centro-de-
straha fattopropria l’ideadi un’Italia federa-
le fino al punto da approvare la sciagurata
riforma del titolo V della Costituzione. La
conseguenza è che abbiamo dato vita ad un
localismo esasperato, ad un municipalismo
sgangherato che ha moltiplicato i costi e la
clientela - ildeficit esplosivodella sanitàpesa
sulla coscienza di questa classe politica - che
ha creato un contenzioso enorme tra enti
locali e stato centrale, che ha amplificato la
già ipertrofica burocrazia nazionale, soprat-
tuttoadannodelle imprese,chehaesaltato la
naturale tendenza italica al particolarismo
campanilista facendo fiorire il “sotto casa”
(università, aeroporti, ospedali, ecc.), e infi-
ne che ha prodotto quei diritti di veto che
hanno bloccato tutti i tipi di infrastrutture e
diffuso nel paese una cultura komeinista
contraria al progresso scientifico e tecnologi-
co. Stiamo parlando di danni enormi, non di
piccole storture facilmente raddrizzabili. Lo
sgretolamento del “sistema paese” cui assi-
stiamo attoniti risiede anche nell’equazione
“territorio = sede di decisione alternativa al
centro” che è passata in questi anni. Risulta-
to: la questione meridionale è rimasta tale,
anzi si è aggravata, e nel frattempo è esplosa
la questione settentrionale.

La seconda e terza ragione di contrarietà
alla bandiera (sventolabile) della Lega risie-
dono nel fatto che il federalismo “verso il
basso” è incompatibile con la globalizzazio-
ne - i suoi dueparadigmi, legrandi dimensio-
ni e la velocità decisionale, vanno in direzio-
neoppostaallafrantumazionedeipoteri -e la
salvezza dell’euro, che richiede il federali-
smo“verso l’alto”,cioègliStatiUnitid’Euro-
pa, in cui ad essere federati sono gli attuali
stati e al massimo le macro-regioni. E il buon
senso ci dice che è bene imparare a stare al
mondo (globale) ed è utile contribuire ad
evitare che l’eurosistema crolli.

Dunque, togliamoci dalla testa questo
maledetto riflesso condizionato che criticare
ilfederalismoècomeparlaremalediGaribal-
di, e che esista un “federalismo buono” cui
tendere per sostituire quello sgangherato fin
qui realizzato. Al contrario, dobbiamo al più
presto semplificare, sia per ragioni di bilan-
cio che di efficienza, l’elefantiaco decentra-
mento esistente. Procedendo con grande co-
raggio: 7-8 regioni, niente province, comuni
solo sopra i 5 mila abitanti, una decina di
cittàmetropolitane,viamunicipiedelegazio-
ni. E se questo non piace alla Lega, vorrà dire
che andrà all’opposizione. Un luogo più
consono per evocare l’autodeterminazione
dei popoli. (www.enricocisnetto.it)

di WALER RAUHE

BERLINO - La sesta tranche
di aiuti finanziari alla Grecia
da parte dell’Unione europea
e del Fondo monetario inter-
nazionale sarebbe assicurata.
Ad affermar-
lo a sorpresa
è stato nella
serata di ieri
lo stesso mi-
nistrodellefi-
nanze elleni-
co Evangelos
Venizelos al
terminedella
secondagior-
nata di nego-
ziati con gli
ispettori del-
la “troika”
presenti ad
Atene per ve-
rificareilpro-
gressodelleri-
forme varate dal governo Pa-
pandreou. «Qualsiasi discus-
sione su di un possibile da-
fault della Grecia è dunque
del tutto ingenua e pericolo-
sa», ha agginuto Venizelos,
spiegando che il via libera alla
sestatranchediaiutipersoste-
nere il bilanciodel suo paese è
ormaiquestionedipochigior-
ni visti gli enormi sforzi di
consolidamento e di taglio al-
le spese avviati dall’esecutivo
di Atene.

E proprio di questi piani si
è parlato ieri nella capitale
grecanelcorsodelletreriunio-
ni svoltesi tra i rappresentanti
della troika (Bce, Fmi e Unio-
ne europea) e i funzionari del
governogreco, irappresentan-
ti del ministero della giustizia
e il ministro delle finanze. Gli
ispettori hanno esaminato so-
prattuttol’impegnodelleauto-
rità giudiziarie greche nella
lotta all’evasione fiscale, che
inpassatoèstataspessorallen-
tata da infinite lungaggini bu-
rocratiche,maanchedalpale-
se boicottaggio interno dei di-
pendenti stesso del ministero.
Gli ispettori della troika si
sono detti insoddisfatti anche

dell’andamentodelleprivatiz-
zazioni delle imprese e degli
immobili di proprietà ancora
dello Stato e degli esuberi nel
settore del pubblico impiego
cheanchedopoi licenziamen-

ti già annunciati dal governo
Papandreou resterebbero a li-
velli troppoalti. Dubbi,quelli
ribaditidagli ispettori interna-
zionali, che potrebbero venir
interpretati anche come nuo-

ve condizioni al pagamento
della sesta tranche di aiuti al
paese.

Sul fronte politico intanto
proseguono le discussioni su
di un ulteriore rafforzamento
dei fondi di sostegno europei
aipaesidell’Eurozonaindiffi-
coltà. Ieri il ministro tedesco
delle finanze Wolfgang Scha-
euble ha escluso categorica-
mente l’appoggio della Ger-
mania ad un incremento del
fondo salva Stati Efsf. Due
giorni dopo l’approvazione
da parte del Bundestag al po-
tenziamento dell’Efsf fino ad
un limite massimo di 440 mi-
liardi di euro, Schaeuble ha
messo in chiaro che altri aiuti
non ci saranno. «Il fondo ha
un limite massimo di 440 mi-

liardi di euro, per il quale la
quota della Germania è di
211 miliardi. E questo è tutto.
Fine». Solo gli interessi sui
pagamenti potranno sforare
questa somma, ha aggiunto
Schaeuble in un’intervista ri-
lasciata al settimanale tede-
sco Super Illu oggi in edicola.
Il ministro delle finanze tede-
scohaanchesollecitatol’Euro-
pa ad accelerare la propria
integrazione politica per met-
tere fine alla crisi del debito,
creando una nuova forma di
governancepoliticatragliSta-
ti sovrani che non porti però
alla creazione di una sorta di
«Stati Uniti d’Europa».

La situazione in Grecia,
insieme all’integrazione eco-
nomica dell’Eurozona con un
maggior coordinamento delle
sue politiche fiscali ed econo-
miche e alla crisi del debito
sovrano europeo, saranno an-
che al centro di un nuovo
incontrotrailpresidentefran-
cese Nicolas Sarkozy e la can-
celliera tedesca Angela Me-
rkel, che secondo indiscrezio-
nidovrebbesvolgersi il 9otto-
bre prossimo nella capitale
tedesca. Incontro finora non
confermato però dal governo
di Angela Merkel. Per il 6
ottobreinveceèprevisto,sem-
pre a Berlino, un mini vertice
straordinario che riunirà in
Cancelleria i leaderdelFondo
monetariointernazionale,del-
la Banca mondiale e della
Bce.
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GENOVA- Èprossima al traguar-
dol’autonomiafinanziariadeipor-
ti. Il ministro delle infrastrutture,
Altero Matteoli, a Genova per
inaugurare il Salone nautico inter-

nazionale, an-
nuncia che è
arrivatoilmo-
mento della
svolta.«Lune-
dì la commis-
sione bilancio
del Senato do-
vrebbe dare
parere favore-
volealprovve-
dimento che

dovràindividuarelerisorse»,affer-
ma il ministro, precisando di aver
avutorassicurazioni inquestosen-
so dal senatore Luigi Grillo (Pdl),
presidentedellaCommissione La-
vori Pubblici.

Per Matteoli questo è «un pri-
mo passo per garantire l’autono-

mia finanziaria ai porti italiani».
Ma è anche «un passo in avanti
fondamentale - spiega - perchè da
quando è stata varata la legge sulla
riforma dei porti nel 1994, la legge
84, l’obiettivo principale era que-
sto, ma non era mai stato raggiun-
to». L’autonomia finanziaria è
unostrumentocheleAutoritàPor-
tuali chiedonodatempo,perpoter
investire in infrastrutture, attra-
verso il riconoscimento, come ha
affermato Assoporti nella sua ulti-
ma assemblea, «di almeno quel
punto in più dell’Iva, per la parte
prodotta dalla movimentazione
delle merci nei porti».

Per garantirla occorrono risor-
se e «in questa fase - specifica il
ministro - è importante anche una
cifra che potrebbe apparire non
sufficiente, ma che rappresenta
una svolta importantissima per le
AutoritàPortuali. Ilmotivoprinci-
palechemihaindottoapresentare

il disegnodi legge sulla riforma dei
porti -aggiunge-erapropriol’auto-
nomia finanziaria.

Abbiamo poi anche salvato
molti dei provvedimenti che era-
no inseriti nella legge 84, tutti
quelli che abbiamo ritenuto validi
e il cui funzionamento è stato
buono».Epropriodall’autonomia
finanziaria, «se lunedì si
concretizzerà quanto annuncia-
to», Matteoli intende partire nel
suointervento,ilprossimo18otto-
bre, all’assemblea dell’Associazio-
ne dei Porti Italiani. Pare invece
escluso che possa essere inserito
nel decreto sullo sviluppo e sulle
infrastrutture, come richiesto da
Assoporti al governo, «almeno
quelle norme che non gravano sul
bilancio dello stato». «Il decreto
sviluppo è sulle infrastrutture», ha
affermato Matteoli rispondendo
ad una specifica domanda in pro-
posito.

Roma- «I nuovi aumenti dal primo
ottobre portano la spesa per il gas ai
massimi dal dopoguerra: nel 2011
aumenti pari a 139 euro». A suona-
re il campanello d’allarme sono

Adusbef e Fe-
derconsumato-
ri in un comu-
nicato preci-
sandoche l’au-
mentodi spesa
dalprimodiot-
tobre che si at-
testerà, per
unafamigliati-
po che consu-
ma 1.400 me-

tri cubi di metano all’anno, di 61
euro annui (comprensive dell’au-
mento dell’Iva dal 20% al 21%) «è
una vera e propria sberla per le
famiglie. Aumenti che si vanno ad
aggiungere a quelli di +92 euro già
registrati nei trimestri del 2010 e di
+78euronei tretrimestridel2011».

Dal primo gennaio 2011 ad og-
gi, rilevano le due associazioni dei
consumatori, «gli aumentiammon-
terannocosì aben139 euroannui e,
dal 1 gennaio 2010 ad oggi di ben
231 euro. Cifre elevatissime, che
faranno segnare un nuovo record
alla spesa annuadelle famiglie per il
gas, che nel 2011rischia di superare
1.167euro.Tali aumenti si abbatte-
ranno sulle famiglie soprattutto da
ottobre in poi, vale a dire nei mesi
invernali».

Lefamiglie,ilcuipoterediacqui-
sto è già stremato dai continui au-
menti di prezzi e tariffe in tutti i
settoriesaràulteriormenteaggrava-
to dallamanovra economica iniqua
edepressivadelGoverno,sottoline-
ano, «dovranno così fare i conti con
l’ennesimoaumento».Inquestogra-
ve contesto, aggiungono Adusbef e
Federconsumatori, «chiediamo al
Governo misure urgentiper il supe-
ramento dei ritardi infrastrutturali

in questo settore, attraverso l’au-
mentodella capacitàdi importazio-
ne dei gasdotti, la costruzione di
rigassificatori e di impianti di stoc-
caggio con le massime garanzie di
sicurezza,masoprattuttoincremen-
tando processi di concorrenza nel
settore del gas, sia sul versante del-
l’approvvigionamentocheinquello
della distribuzione».

Se un reale processo di liberaliz-
zazione e di investimenti in nuove
infrastrutture,rilevano,«incidereb-
be positivamente sui costi e sulle
tariffe, su quello delle bollette biso-
gna fare decisamente di più sia
superando in concertazione Euro-
pea il collegamento prezzo petrolio
-prezzogasedoperandoper ridurre
l’eccessiva imposizione fiscale che
incidesuognimetrocuboconsuma-
to per il 39%, portando tale percen-
tuale alla media europea del 20%».

ROMA - Quasi 74.000 nuove im-
prese artigiane in un anno nono-
stante la crisi economica con una
concentrazione nei lavori di co-
struzione e installazione per le
cosiddette case verdi (43.033, ol-
tre la metà del totale): la Confarti-
gianato presenta una rilevazione
sulle «imprese che resistono» alla
crisi economica facendo una clas-
sifica delle «attività anticrisi» che
si sono sviluppate tra marzo 2010
e marzo 2011.

«La coscienza ecologista si fa
largo nelle abitudini dei nostri
connazionali - si leggenello studio
della Confartigianato - e la green
economy si afferma come motore
di iniziative imprenditoriali: in
un anno i piccoli imprenditori
dellecostruzioniedell’installazio-
ne di impianti per la casa sosteni-
bile sono aumentati di 43.033
unità (+1%)». La regione capofila
per la maggiore crescita di queste
attività è la Campania con un
+3,7%. Confartigianato sottoli-
nea l’aumento di 4.854 unità
(+6%) delle imprese verdi che si
occupanodidisinquinamento,pu-
lizia di aree pubbliche, creazione
e manutenzione giardini e spazi
verdi, utilizzo aree forestali (il
Veneto è leader con un +9,7%).

Il settore alimentare e della
ristorazionerestauncampo«anti-
crisi» con la nascita di 6.437 im-
prese di ristorazione (+3,6 per
cento) e 2.239 di produzione ali-
mentari (+0,3 per cento) ma cre-
sce anche l’Information & Com-
munication Technology con
3.343 nuove imprese (+7,9 per
cento). In questo campo il Molise
vanta il record regionale con una
crescita del 23,8 per cento.

In crescita anche - rileva Con-
fartigianato - le piccole imprese
dedicate alla cura della persona:
sonoinfatti 8.757(+0,9percento)
le nuove attività dedicate alla cu-
ra della persona quali parrucchie-
ri ed istituti di estetica, centri
benessere, assistenza sociale non
residenziale.

«I dati dimostrano - sottolinea
Giorgio Guerrini, presidente di
Confartigianato - che la crisi non
ha fermato lo spirito imprendito-
riale degli italiani. La nascita di
tanteaziendeèunsegnaledivitali-
tà che va incoraggiato. In questo
momento così grave ci aspettia-
mo quindi che venga rilanciata la
crescita,sostenendoiltessutopro-
duttivo delle Pmi italiane».

Atrainare
losviluppo
anche leattività
dellagreeneconomy

ROMA - Creazione di un ministero del Tesoro europeo,
commissariamento delle banche da parte della Bce e
sostegni sempredaquest’ultimaaItaliaeSpagnaaffinché
possano rifinanziarsi a tassi di interesse ridotti, attorno
all’1 per cento. Sono «i tre passi audaci» indicati dal
finanziere americano George Soros, che sul Financial
Times on line pubblica la sua ricetta per «evitare una
seconda Grande Depressione», in riferimento al prolun-
gato periodo di sofferenza economica che negli anni ‘30
seguì la crisi del 1929. « Le autorità, soprattutto quelle
europee - dice - hannoperso il controllodella situazione, e
ora devono riassumerlo e devono farlo adesso».
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